
SCHEDA DI PROGETTO

1. Nome dell’istituto scolastico e sua collocazione geografica (città e indirizzo):

Chris Cappell College - Anzio (RM) 

Viale Antium n.5

2. Nominativo dei progettisti o dello studio di progettazione:

arch. Fabrizio Garzia
collaboratore: arch. Flavia Garzia

3. Anno di realizzazione:

costruzione 2002

ampliamento 2006

4. Committente:

costruzione: Dott. Franco Cappelluti

ampliamento: Fondazione Christian Cappelluti Onlus 
5. Eventuale impresa costruttrice:

---

6. Breve relazione:

Il Liceo Classico "Chris Cappell College", inaugurato nel 2002, nasce dalla volontà dei coniugi Franco Cappelluti ed Adriana Notari di donare un edificio scolastico pubblico al Comune di Anzio ed intitolarlo  al proprio figlio Christian,  musicista di 23 anni prematuramente scomparso.

I coniugi Cappelluti e l’Amministrazione Comunale auspicavano che il progetto, oltre alle finalità intrinseche, consentisse la riqualificazione dell’area circostante, una zona residenziale alle porte di Anzio dominante rispetto all’ambiente limitrofo e con vista sul  mare. Il principale criterio progettuale fu quello di realizzare una struttura su un solo piano ma molto articolata nella volumetria con la più ampia permeabilità sia fisica che visiva tra i vari ambienti al fine di sviluppare negli alunni il senso di partecipazione e appartenenza alla comunità scolastica e all’intero edificio. Grande attenzione venne posta nel rapporto tra ambiente interno ed esterno attraverso le ampie superfici vetrate che mettono in relazione il verde esterno con gli spazi didattici. La percezione dell’esterno e l'interrelazione con il costruito determinarono la scelta di smaterializzare le pareti esterne delle aule e degli altri ambienti con la posa di ampie superfici vetrate  poste sul lato mare. La luce esterna penetra anche dall’alto sugli spazi di distribuzione interni, dal tunnel e dalle vetrate del corridoio. Le pareti esterne multicolori creano un impatto visivo allegro e luminoso esaltando il rapporto continuo di apertura e di scambio con l’ambiente circostante. Come prolungamento dell’area didattica una zona pavimentata esterna ampia e coperta consente attività all’aria aperta. La dotazione di attrezzature si completa con un campo da basket e  da calcetto. 

L’idea era creare un ambiente scolastico in cui potessero svilupparsi e concretizzarsi i molteplici interessi dei giovani, valorizzando le potenzialità talvolta non assecondate da strutture inadeguate. La scuola, pensata per essere vissuta tutto l’anno, è diventata, anche a seguito della realizzazione della biblioteca multimediale, un polo di riferimento per la crescita sociale e culturale non solo dei ragazzi, ma di tutta la cittadinanza. 

In questa prima fase il liceo accolse 350 ragazzi per un totale di 14 aule di 60 mq ciascuna per l’attività strettamente didattica. Vi sono inoltre 4 laboratori perfettamente attrezzati (musicale, informatico, linguistico e scientifico) ed una biblioteca multimediale dotata di ampi spazi di studio e di numerose postazioni pc collegate in rete sia tra loro che con l’esterno. Il progetto già prevede la possibilità per gli alunni e i genitori di collegarsi al server della scuola per conoscere il rendimento degli alunni e le attività programmate. Le aule sono inoltre tutte cablate poiché la didattica si sviluppa con l'utilizzo di lavagne digitali.

Dopo anni dalla sua inaugurazione e visto l’aumento delle iscrizioni, nel 2004 si vollero migliorare e potenziare le già elevate prestazioni didattiche e di apertura al territorio. Sono state quindi realizzate 10 nuove aule con i relativi servizi, un laboratorio di scienze affiancato a quelli già esistenti, un campo da tennis e pista di atletica. Complessivamente il nuovo intervento copre una superficie di 2000 mq tra spazi chiusi e coperti, nuove aree a verde e parcheggi di pertinenza esclusiva della scuola. L’ampliamento è posizionato nella zona meridionale dell’edificio esistente e collegato ad esso attraverso il prolungamento del corridoio. L’elemento di cerniera tra il vecchio e il nuovo edificio è l'atrio che viene immaginato come un corpo unico circolare scomposto in quattro elementi funzionali, le cui pareti sono completamente realizzate in vetro strutturale. Le coperture inclinate dal centro del cilindro verso i lati esterni evidenziano questo senso di unità formale.


